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Dal 13 al 16 novembre 

CONFERENZA MONDIALE 
AD ATENE IN DIFESA 
DEL POPOLO CILENO 

' Importanti adesioni di personalità reli­
giose, di sindaci e dirigenti sindacali 

Su Iniziativa del « Comi-
- tato di collegamento e 

continuazione » del Con­
gresso mondiale delle frr-
ze della pace e in colla-

1 borazlone con le organiz­
zazioni democratiche cile­
ne, il svolgerà ad Atene 
dal 13 al 16 novembre 
prossimo la Conferenza 
mondiale di solidarietà 
con 11 popolo cileno. La 
capitale che vide l'eroica 
lotta degli studenti del Po­
litecnico e la caduta di 
un regime di militari fa-

! scisti ospiterà l rappre­
sentanti della resistenza 

."; cilena alla giunta Pino-
>: chet, del movimenti tinti-
' fascisti, delle Chiese e di 

Istituzioni sociali e sta­
tali di numerosi paesi. Il 

' comune di Atene ha e-
spresso in una risoluzione 

ì 11 suo appoggio alla con-
;,' ferenza ed ha offerto 11 
L contributo del mezzi a sua 
1 disposizione per 11 miglior 

successo del lavori di essa. 
L Numerose personalità 

greche hanno già fatto co­
noscere la loro adesione 
all'Iniziativa. 

Gli arcivescovi metropo­
litani: Crisostomo di Pi­
reo. Crisostomo di Nuova 
Smirne, Alessandro di Pe-
risterl. I parlamentari: 
A. Papandreu. 8. Akrtta, 
G. Psarakls, N. Vgenopou-
los, I. Scoularlkls, A. Ka-
klamanls, I. Floros, I. Ale-
vras. I. RalUs, S. Abatzls, 
M. Glannu, K. Capos, X. 
Florakls, D. Oontikas, V. 
Tsuderos, S. Papastrati, 

. L. Laskarldls. M. Xlluiis, 
G. Chronldis, B. Pendarls, 
S. Mavros, D Risos. T. 
Agnanostopulos, E. Dedl-
rakls, M. Arglropoulos, K. 
Alamanos, G. Mangakls, 
A. Plllpidls, I. Pesmatso-
giù, D Tsastos, G. Milo-
nas. X. Protopapas. T. Ma-
navis, O.B. Magakls, la. 
Papadopulos, N. Gasi';, D. 
Cardaras, S. Tatmills. D. 
Pollcronldls, A. Baltatzis, 
T. Andreadls, A. Fetrallas, 
M. Lauyanakls, S. Fundas. 
L. Klrkos, X. Dracopulus, 
A. Minia. 

I. Papateodorou, sindaco 
di Atene, O. Sucopulos, 
Presidente del Consiglio 
della città di Atene. M. 
Papadopulos, Sindaco di 
Salonicco, G. KarafUldis, 

Presidente del Consiglio 
della città di Salonicco, 
E. Vulodlmos, Sindaco del 
Pireo. G. Arapls, Presiden­
te del Consiglio della cit­
tà del Pireo, D Folopulos, 
Sindaco di Perlsterl, T. 
Aninos, Sindaco di Pa­
trasso. 

N. Papageorgiu, Presi­
dente della Confederazio­
ne generale del lavorato­
ri della Grecia, X. Knra-
kltsos, Segretario Genera­
le della Confederazione ge­
nerale dei lavoratori della 
Grecia, I. Kronopulos, Pre­
sidente della Confederazio­
ne delle cooperative agri­
cole, N. Karatana sia. Pre­
sidente del sindacato ge­
nerale degli Impiegati del 
settore privato. 

• * • 
Nella sede della Comu­

nità S. Paolo, a Roma, si 
6 svolta un'assemblea ce­
lebrativa del quarto anni­
versario della fondazione 
della Sinistra Cristiana, 
uno del partiti dell'Unità 
Popolare. 

Erano presenti 1 dirigen­
ti del movimenti della si­
nistra cilena, l'ambascia­
tore Vassallo, rappresen­
tanti di partiti Italiani, 
giornalisti. Tortora, consi­
gliere nazionale delle 
ACLI. ha espresso solida­
rietà con la lotta degli 
antifascisti e del cristia­
ni cileni soffermandosi 
sulle coincidenze di dibat­
titi, ricerca e azione del 
cattolici Italiani e cileni 
negli anni di Allende. 

E' poi intervenuto Luis 
Guastavlno del PC cile­
no. A nome della Slnl«tra 
Cristiana ha parlato Luis 
Badllla Egli ha ricordato 
la breve e Intensa storia 
del suo partito, la cui esi­
stenza è trascorsa più 
tempo nella clandestinità 
che nelle condizioni della 
legalità. Badllla ha Illu­
strato la convergenza di 
forze cristiane e rivolu­
zionarle che hanno dato 
vita al partito (dalla De­
mocrazia cristiana, dagli 
Indipendenti chiamati alla 
lotta politica negli anni 
di Allende e dal MAPU) 
ed ha Infine letto un mes­
saggio Indirizzato alle or­
ganizzazioni che lottano 
nella clandestinità In Cile. 

Concluso a Berlino il congresso 

Appello per la pace 
alle donne 

di tutto il mondo 
Il congresso ha dimostrato che è impossibile scin-

1 dere la questione dell' emancipazione dai proble­
mi della libertà, della giustizia sociale e della pace 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 24 

Con l'approvazione del do­
cumenti elaborati dalle nove 
commissioni e con un discor­
so della presidente Preda 
Brown si è concluso oggi 11 
congresso mondiale per l'an-

• no internazionale della don­
na. Un congresso di popoli, 
come è stato ripetutamente 

i sottolineato In questi giorni, 
, che ha saputo accogliere e 

Integrare le proposte e le 
' Iniziative fatte alla confe­

renza di Città del Messico 
ohe esprimeva 1 punti di 
vista dei governi e degli Stati. 

n congresso, durato cinque 

Sornl ha spaziato su una 
rghisslma gamma di proble-

i mi a dimostrare una volta 
di più che non è possibile 

i affrontare seriamente e con-
I orafamente la questione del-
; l'emancipazione femminile e 

della eguaglianza dei diritti 
della donna senza affrontare 
1 problemi più Importanti del­
l'unità, le questioni della pa­
ce, della libertà, della Indi-

. pendenza, dello sfruttamento 
> economico, delle lneguagllan-
; se sociali E' Impossibile an-
' che semplicemente elencare 

tutta la serie di problemi che 
sono stati affrontati dalle 
delegate nel corso del dibat­
tito e che hanno riguardato 

. la posizione della donna nel­
la società, nel lavoro, nello 

. sviluppo della Indipendenza 
economica e politica del sin­
goli paesi: nella famiglia e 
nel rapporto tra famiglia e 
società, nella educazione, nel­
la lotta della umanità per 
garantire la pace nel mondo. 

Uno degli aspetti più po­
litivi del congresso, com4 
molti delegati hanno sotto­
lineato, sta nell'ampio e aper­
to confronto delle posizioni 
del centinaio di organizzazio­
ni femminili che vi hanno 
partecipato e che è il pre­
supposto di una collaborazio­
ne e di una unità di azione 
più stretta delle masse fem­
minili di tutto il mondo per 
la loro emancipazione II con. 

Srcsso ha fatto appello allo 
onne di tutto 11 mondo nd 

intensificare lo iniziative per 
la pace, per togliere dalla 
corsa agli armamenti mez^l 
economici semori' più Impo 
nentl da destinare alla lot*» 
contro la miseria, la famt\ 
U sottosviluppo nel mondo 
•d ha auspicato che al più 
presto venga convocata In 
conferenza mondiale per il 
disarmo 

In questo contesto ha sa 

lutato come positive le pro­
poste avanzate dall'Unione 
sovietica alle Nazioni Unite 
per attuare misure di ridu­
zione degli Investimenti de­
stinati agli armamenti. Una­
nime ed espressa oltre che 
nelle sedute plenarie anche 
nel documenti della commis­
sione è stata la condanna 
di tutte le forze di opposizio­
ne e di sfruttamento del co­
lonialismo e del neocolonia-
ltsmo, del razzismo In tutte 
le sue forme, del fascismo 
che rappresentano le condi­
zioni in cui non soltanto vie­
ne negata libertà e possibi­
lità di sviluppo al popoli op­
pressi ma In cui lo stato del­
la donna viene mantenuto a 
livello più basso di emanci­
pazione. 

Accanto alla condanna del 
regimi fascisti e della oppres­
sione imperialista, il congres­
so ha manifestato la propria 
solidarietà e 11 proprio pie­
no appoggio a tutti 1 popoli 
dell'Africa, dell'Asia e della 
America latina che lottano 
per la Indipendenza e la li­
bertà. In particolare la soli­
darietà si è indirizzata ver­
so 11 popolo palestinese, verso 
quello dell'Angola e dell'Afri­
ca del sud, verso 11 popolo 
spagnolo che lotta per libe­
rare se stesso e l'Europa dal 
fascismo. Giudicati molto po­
sitivi 1 risultati ottenuti con 
l'anno internazionale della 
donna, Il congresso, ha deci­
so di portare avanti con de­
cisione, nel corso del prossi­
mi dieci anni. 1 temi gene­
rali e particolari riguardanti 
l'emancipazione femminile, 
dando Incarico ai comitati 
nazionali formati per la pre­
parazione del congresso, di 
assumere Iniziative, di popò-
larlzzarle e di farle diventa­
re base di lotta per le più 
larghe masse femminili. 

Le Iniziative da assumere 
riguarderanno In particolare 
oltre alla lotta per la pace 
alla solidarietà Internaziona­
le, le questioni della parità 
nel lavoro, nella Istruzione, 
nella assunzione di respon­
sabilità nella vita politica e 
sociale nella famiglia. Una 

I grande campagna a livello 
mondiale verrà portata avan­
ti per sradicare l'analfabeti­
smo nel mondo e per liqui­
dare le discriminazioni pro­
fonde che anche nel paesi più 
sviluppati danneggiano anco­
ra la donna nel campo del­
l'Istruzione 

Arturo Barioli 

Le conseguenze del rilancio della guerra civile 

Araf at denuncia un piano 
per smembrare il Libano 

La Siria e l'OLP, dichiara il leader palestinese, si oppongono al pro­
getto imperialista, che apre spazio a un intervento armato israeliano 

DAMASCO, 24 
Il rilancio della guerra civi­

le nel Libano rientra in una 
cospirazione contro l'unità di 
ducato paese e contro la re­
sistenza palestinese. SI vuole 
fare del Libano « una seconda 
Cipro», per attrarre diretta­
mente una parte del paese 
nella sfera di influenza ame­
ricana e sospingere 1 palesti­
nesi verso 11 sud, nelle re­
gioni che sono oggetto di quo­
tidiani attacchi delle forze ar 
mate israeliane e che potreb­
bero essere teatro domani di 
un Intervento su vasta scala, 
quale e già oggi pianificato i 
Tel Aviv. 

E' questa la denuncia che 
11 presidente dell'OLP. Yasser 
Arafat, ha portato davanti al­
la conferenza del Fronte ara­
bo di appoggio alla resistenza 
palestinese e che la conferen­
za stessa ha riecheggiato nel­
le sue risoluzioni finali. 

Arafat ha detto di aver af­
frontato con 11 presidente st­
riano, Hafez Assad, 1 proble­
mi posti dalla nuova minac­
cia e di aver raggiunto con 
lui un'Intesa per fronteggiarla 
e per «riportare l'equilibrio 
politico-militare turbato dal 
raccordo lsraelo-eglzlano per 
11 Sinai a quello che era pri­
ma di tale accordo». La co­
spirazione — ha detto 11 lea­
der palestinese — sarà fatta 
fallire dal nostri sforzi con­
giunti, compresi quelli del po­
polo libanese. Il Libano re­
sterà unito e arabo». 

« Ciò che sta accadendo nel 
Libano — ha detto ancora 
Arafat — è parte di ciò che 
sta accadendo In Egitto. Noi 
non slamo d'accordo con 
la politica seguita da Sadat 
per 11 Sinai Slamo d'accordo 
con 1 militari e con 11 popolo 
egiziano che si oppongono al­
l'accordo » 

Nella sua dichiarazione fi­
nale, la conferenza condanna 
« le forze Isolazioniste e rea­
zionarie ohe sono la principa­
le causa del sanguinosi Inci­
denti nel Libano » e « le cospi­
razioni contro l'arabismo e 
l'unità del Libano e tutti gli 
schemi di spartizione». La 
conferenza ha sollecitato ap­
poggio alla presenza palesti­
nese nel Libano, In vista dei 
pericoli dinanzi al quali essa 
si trova, nonché appoggio al 
movimento nazionalista liba 
ne**»- ,_ . ... . 

La conferenza ha Invitato 
gli Stati arabi ad abbandona­
re «le loro divergenze mar 
ginall, regionali e partigiane » 
per far fronte alle nuove 
minacce che gli intrighi del­
l'imperialismo statunitense e 
di Israele fanno pesare sul 
movimento di liberazione a-
rat». 

In relazione con la denuncia 
di Arafat. fonti palestinesi 
hanno richiamato l'attenzione 
sulle dichiarazioni di un por­
tavoce della « falange » liba­
nese (il movimento di destra, 
guidato da Pierre Gemayel, 
che si è fatto promotore del 
rilancio della guerra civile), 
secondo la quale a'cunl diri­
genti dell'organizzazione han­
no esaminato la possibilità di 
dividere 11 paese « In tre re­
gioni: una fascia settentrio­
nale, sotto l'Influenza siriana, 
con Tripoli come capitale e 
una popolazione In prevalenza 
musulmana, una regione cen­
trale In cui rientrerebbe Bei­
rut, popolata In maggioranza 
da cristiani, e Infine una fa­
scia meridionale confinante 
con Israele e la cui popola­
zione sarebbe costituita pre­
valentemente dai profughi e 
dal guerriglieri palestinesi» 

La realizzazione di questo 
progetto, si fa notare qui, con­
sentirebbe al dirigenti Israe­
liani di varare 11 ventilato 
progetto di Intervento arma­
to nel Libano, con 11 pretesto 
che l'assetto di questo pae­
se avrebbe subito alterazioni 
tali da compromettere la «si­
curezza» di Israele. 

I combattimenti nel Libano 
hanno registrato oggi una 
pausa, dopo l'Intervento del­
l'esercito regolare, ma 1 fa­
langisti preannunelano una 
nuova esplosione di violenza 
«se 1 militari non saranno 
autorizzati ad assumere 
Il controllo delle aree presi­
diate dal palestinesi ». Gli 
ultimi scontri hanno pro­
vocato, secondo un bilancio 
ufficioso e parziale, la mor­
te di 15 persone, 11 ferimento 
di altre 30 e 11 rapimento di 
altre 50 circa. 

• • • 
NAZIONI UNITE (N. Y.).24 

II consiglio di sicurezza del-
l'ONU ha rinnovato, median­
te votazione, 11 mandato della 
forza dell'ONU nel Sinai, fra 
Israele e Egitto II mandato 
ecadeva oggi ed è stato rin­
novato per un anno. 

Nel '39 contatti 
fra Pio XII e 

generali 
antinazisti ? 

In un libro pubblicato In 
Germania « Fino all'ultima 
conseguenza », l'autore Joseph 
Mueller afferma che nel '39 
Pio XII ebbe contatti con I 
generali tedeschi contrari ad 
Hitler e con Londra per «ri­
stabilire la pace nel corso dei 
primi mesi della seconda 
guerra mondiale ». 

In un commento la radio 
vaticana, ha aggiunto anche 
che 11 Muller, scampato dal 
campo di concentramento di 
Dachau. « nel maggio del 45 
venne a Roma e 11 Papa lo 
trattenne in udienza circa 
tre ore ». 

ASSEDIATI DA QUATTRO GIORNI J~—*',? 
dirigente Industriale olandese TIede Herrema dalla libertà. Ma l'assedio della stanzetta In 
cui si sono asserragliati I rapitori cha lo tengono prigioniero dall'inizio del mese nella loca­
lità Irlandese di Monasterevln dura ormai da quattro giorni e non ci sono soluzioni In 
vista. Stamane, Herrema è stato fatto affacciare brevemente dal suol rapitori a una fine­
stra. L'ostaggio ha urlato: « Per favore, per favore, che la polizia mi salvi la vita. State 
lontani. Ho una pistola puntata contro la testai ». Era la prima volta che Herrema veniva 
visto da quando venne rapito tra settimane fa a Llmarlck dal guerriglieri dall'ETÀ che 
chiedono la scarcerazione di tre militanti dell'organizzazione. Nella foto: una madre con I 
bambini passa sotto la casa dove Herrema è tenuto prigioniero. Vicino alla donna e al 
bambino sono visibili due poliziotti armati di mitra 

Varato il «Berufsverbot» 

Bonn: caccia alle streghe 
legittimata dal Parlamento 

Una misura anticomunista per escludere dalle amministrazioni pubbliche 
i comunisti e I militanti progressisti — Numerose proteste nel paese 

BONN, 24 
Il parlamento di Bonn ha 

oggi dato veste legale al fami­
gerato « Berufsverbot », cioè 
al decreto governativo antico­
munista che proibisce di eser­
citare la propria professione 
a coloro che vengano ritenuti 
« non fedeli alla costituzio­
ne» a causa delle loro Idee. 
Grazie alla applicazione del 
decreto su) « Berufsverbot » 
fino ad ora sono stati colpiti 
in gran numero democratici 
antifascisti, comunisti soprat­
tutto, giovani militanti di mo­
vimenti di sinistra, che sono 
stati licenziati dalle ammini­
strazioni pubbliche oppure 
non sono stati da queste as­
sunti pur avendone I titoli e 
avendo vinto 1 concorsi. 

La trasformazione del de­
creto In legge federale con 
sentirà una più rigida e più 
uniforme applicazione Esso 
è giunto davanti al parlamen­
to dopo che la corte costitu­
zionale di Karlsruhe ne aveva 
riconosciuto la legittimità e 
aveva Invitato il governo a 
trasformarlo, appunto, in leg­
ge: Il che 6 avvenuto oggi, 
mentre In tutto 11 paese si 
svolgevano manifestazioni di 
protesta (a Bonn si è svolta 
una dimostrazione di circa 
1500 persone) e nello stesso 
Bundestag rappresentanti so­
cialdemocratici non potevano 
evitare di manifestare la loro 
perplessità. 

L'opposizione cristiano de­
mocratica ha criticato II prò 
getto di legge giudicandolo 
troppo blando e avrebbe volu 
to Istituire una particolare e 
ancora più rigida procedura 
nel settore dell'Insegnamento. 
Comunque essa si riserva di 
Intervenire direttamente alla 
Camera alta. 11 Bundesrat, do­
ve la legge deve ora passare e 
dove 1 democristiani hanno la 
maggioranza. 

DI che cosa si tratta dun­
que? La legge anticomunista 
approvata oggi con 1 voti del 
partiti della coalizione gover­
nativa, prevede che ogni sin­
golo caso sia analizzato sepa 
ratamente sottoponendo 11 
candidato ad una prova di 
« fedeltà alla costituzione ». 
(l'opposizione cristiano demo­
cratica avrebbe voluto Invece 
che la appartenenza ad un 
partito « estremista » fosse 
sufficiente a stabilire l'esclu­
sione dal pubblico Impiego). 
La questione, come è chiaro, 
riguarda soprattutto 11 Parti­
to comunista tedesco (DKP) 
che è un partito costituziona­
le che partecipa regolarmente 
alle elezioni, ma che la oppo­
sizione cristiano democratica 
avrebbe voluto dichiarare fuo­
ri legge. 

E' bene ricordare che sul 
plano nazionale — da quan­
do Il provvedimento viene at­
tuato, cioè dal 1972 — ben 
450 000 persone sono state sot­
toposte alla «verifica di fe­
deltà » e circa duemila sim­
patizzanti od appartenenti 
alla DKP e ad altre organlz-
zazionl di sinistra sono state 

costrette a lasciare 11 posto 
di lavoro. SI tratta in gran 
parte di Impiegati in mini­
steri, comuni, provinole o 
professori sia di università 
che di scuole secondarle. Più 
recentemente vi sono stati 
casi di applicazione del «Be­
rufsverbot» anche nel con­
fronti di sindacalisti e social­
democratici di sinistra, tanto 
che la stessa direzione dello 
SPD si era dichiarata «pro­
fondamente preoccupata» di 
come la procedura veniva ap­
plicata nel laender governa­
ti dal cristiano democratici. 

A Bonn 1500 persone han­
no dimostrato definendo 11 
Berufsverbot (divieto di pro­
fessione) un atto illegittimo 
diretto a colpire ogni critica 

alla società tedesco occiden­
tale. 

Il voto del Bundestag non 
è stata una vittoria dello 
« Stato di diritto » come gli 
esponenti di Bonn definisco­
no e vantano ad ogni pie' 
sospinto la RFT. ma una sua 
sconfitta. Suona Infatti ora 
quanto mal beffardo l'artico­
lo 3.3 della Grundgesetz, la 
« legge fondamentale », Il qua­
le afferma testualmente e 
assurdamente' « Nessuno può 
essere perseguitato o privile­
giato a causa del suo sesso, 
della sua origine, della sua 
razza, della sua lingua, della 
sua patria e provenienza, del­
la sua fede, delle sue convin­
zioni religiose o politiche ». 
Il Bundestag ha legittimato 
Invece la caccia alle streghe. 

Madrid avrebbe già 
deciso di cedere 

il Sahara a Rabat 
MADRID, 24 

Il ministro degli esteri ma­
rocchino Ahmed Larakl è 
giunto oggi a Madrid per col­
loqui con esponenti del gover­
no spagnolo sul problema del 
Sahara occidentale. 

Al suo arrivo, Larakl è sta­
to accolto dal ministro se­
gretario generale del movi­
mento, Jose Solis Rulz. 

Fonti spagnole ritengono 
che si stia profilando un ac­
cordo finale con la Spagna 
per 11 trasferimento del Sa­
hara spagnolo sotto la sovra­
nità del Marocco 

Secondo fonti politiche, un 
accordo di principio era sta­
to raggiunto a Rabat gior­
ni fa tra re Hassan e Jose 
Solls Rulz. 

Stando alle fonti, la questio­
ne più importante al centro 
dei negoziati sarebbe 11 fu­
turo del depositi di fosfato 
scoperti dalla Spagna nel Sa­
hara dieci anni fa. 

• * • 
NEW YORK, 24 

E' stato annunciato questa 
sera al palazzo di vetro che 
11 segretario generale delle 
Nazioni Unite Kurt Waldhelm 
ha promosso una Iniziativa 
diplomatica por risolvere la 
crisi determinatasi intorno al 
problema del Sahara spagno­
lo Waldhelm, ha annunciato 
un portavoce delle Nazioni 
Unite, partirà domani per vi 
sitare tutti 1 paesi interessati 
al problema, e precisamente 
Marocco, Mauritania, Algeria 
e Spagna. 

• • • 
MARRAKECH (Marocco). 24 

Proseguono in Marocco 1 
preparativi per la marcia di 
conquista voluta da re Has­
san Oltre centomila volonta­
ri si sono già ammassati nel­

la cittadina di Tarfaya, pros­
sima al confine con 11 Sahara 
e che il monarca ha scelto 
per 11 balzo al di là della 
frontiera. Re Haisan, nono­
stante l'evolversi della situa­
zione, non intende revocare 
la marcia, affermano ancora 
le fonti, ma si limiterà a In­
viare al di là della frontiera 
e sino alla capitale del Sahara 
spagnolo Al Ayun, un « con­
tingente simbolico» di volon­
tari. Se tutto procederà se­
condo i plani, concludono le 
fonti, la bandiera marocchina 
sventolerà su Al Ayun all'i­
nizio del mese prossimo, E' 
stato infatti ufficialmente an­
nunciato a Rabat che la par­
tenza del volontari dalla ca­
pitale marocchina per «la 
marcia verde », prevista per 
stamane, e stata rinviata a 
martedì 28 ottobre 

ALGERI, 24 
Un portavoce del ministero 

degli esteri algerino ha di­
chiarato oggi che secondo 
l'Algeria 11 Consiglio di Si­
curezza dell'ONU, ha preso in 
merito al problema del Saha­
ra occidentale, «una prima 
decisione che è saggia e di 
natura tale da impedire qual­
siasi ulteriore complicazione 
della situazione della regio­
ne». 

Il portavoce ha detto che 
secondo l'Algeria la soluzio­
ne del problema del Sahara 
occidentale sta nella « rlgoro 
sa applicazione della risolu­
zione 1514 sulla decolonizza­
zione » Il portavoce ha poi 
detto che l'autodetermlnazlo-
ne costitu sce «11 modo mi­
gliore, più sicuro e più pa­
cifico» per giungere alla de­
colonizzazione. 

Intervista con il leader del Frolinat 

Partita a quattro 
per il ricco Ciad 

La scoperta del petrolio ha acceso un'aspra contesa tra il coloniali­
smo francese e gli Stati Uniti -1 militari e il «ribelle» Hissen Habré 

Una cinica manovra poli­
tica ecco a che cosa si 
ridurrebbe 11 cosiddetto «af­
fare Claustre », che tiene in 
sospeso, da più di un anno e 
mezzo, l'opinione pubblica 
francese Ad affermarlo è il 
segretario generale del Fron­
te di liberazione nazionale del 
Ciad (Frolinat), dott Abba 
Sidick, nel corso di una con­
versazione con un redattore 
de « l'Unità » 

In sintesi, la vicenda si ri­
duce a questo Dall'aprile 1974, 
una cittadina francese. Fran­
cois claustre, è prigioniera, 
fra le montagne del Tlbesti, 
di un capo « ribelle », Hissen 
Habré. Questi minaccia di uc­
ciderla se 11 governo francese 
non gli consegnerà quattro 
milioni di franchi in contanti 
e armi per altri sei milioni 
di franchi. Le trattative si 
trascinano, statisti, emissari, 
agenti segreti si muovono feb­
brilmente fra Parigi e 1 de­
serti dell'Africa settentriona­
le, uomini politici africani di 
primo plano (del Senegal, del 
Gabon, del Congo) offrono la 
loro mediazione, l'OUA e 
l'ONU sono sottoposte a pres­
sioni perché intervengano, la 
destra francese si agita chie­
dendo l'Invio di «spedizioni 
punitive ». 11 governo militare 
ciadiano accusa Glscard d'E-
staing di « tradimento » (una 
parte delle armi sarebbe stata 
infatti già consegnata segre­
tamente) . 

Ma — dice Abba Sldlck — 
nessuno dice la verità- e cioè 
che l'« affare » è gonfiato dal­
lo stesso governo di Parigi, al­
lo scopo di fare di Hissen 
Hebré un « interlocutore vali­
do», un « divo », un « eroe » 
popolare e « rispettabile » da 
sostituire al militari che 11 13 
aprile scorso hanno assunto 11 
potere dopo aver ucciso 11 
presidente Tombalbaye, un ti­
ranno e un fantoccio — dice 
Abba Sldlck — del coloniali­
smo francese. 

Secondo II segretario gene­
rale del Frolinat. I militari 
sono culturalmente, politica­
mente e tecnicamente inca­
paci di risolvere 1 problemi 
del Ciad, cioè di liberare 11 
paese dalla sua condizione di 
neo-colonia. Hanno rovesciato 
11 vecchio dittatore sia per ra­
gioni di odio personale, sia 
perché Istigati dal servizi se­
greti francesi (Tombalbaye 
era diventato Imbarazzante 
per 1 suol stessi padroni). Ma 
ora non sanno come fronteg­
giare 11 malcontento popolare, 
accresciuto da un'Inflazione 
galoppante e da un vertigino­
so aumento del prezzi (un 
solo esempio: il salarlo di un 
manovale equivale a circa 15 
mila lire al mese, ma un chi­
lo di carne, che un tempo 
era la base dell'alimentazione 
ciadiana, data la presenza di 
Immensi armenti, costa tre­
mila lire) 

Le gravi difficoltà contro le 
quali si scontra il governo 
militare — aggiunge Sldlck — 
provocano dissensi fra 1 mi­
nistri. E' probabile che tali 
dissensi si aggraveranno e 
sfoceranno in nuovi colpi di 
Stato II governo francese, co­
munque, è già scontento del 
« lavoro » svolto dal « suol » 
generali. Ecco perché Parigi 
(attraverso 1 suoi servizi se­
greti e con il concorso della 
stampa borghese francese, 
compresa quella di destra) 
sta preparando una «ricon­
ciliazione» fra il governo mi­
litare e Hissen Habré, o ad­
dirittura l'ascesa di quest'ul­
timo al potere come presiden­
te-dittatore. 

La vicenda — prosegue 11 
segretario generale del Fro­
linat — è complicata dall'in­
tervento (per ora soltanto 
politico ed economico) degli 
Stati Uniti e del presidente 
dello Zaire Mobutu. che è il 
principale rappresentante de­
gli interessi americani in Afri­
ca. Tombalbaye, dopo molte 
esitazioni, e pur avendo chia­
mato gli americani, fin dal 
settembre 1969, ad esplorare 
le ricchezze minerarie del 
Ciad, fini per restare « fede­
le » alla Francia. Il capo del­
la giunta militare Malloum 
è invece un uomo che ha le­
gami sotterranei, probabil­
mente molto stretti, con 1 ser­
vizi segreti di Washington 
Quando era capo di Stato 
Magg'ore. nel 1969, fu Invi­
tato nello Zaire, dove proba 
burnente è stato « lavorato » 
da Mobutu e dalla Cia. E' 
certo comunque, che il gene­
rale ha tentato di Indurre 
Tombalbaye a chiedere l'alu 
to militare americano per re­
spingere una offensiva del 
Frolinat contro Fort-Lamy 

Un altro fatto certo — sot­
tolinea Sldlck — è che la 
presenza americana è massic­
cia E' la Conoco (Continen­
tal Oli Company) che ha cer­
cato e scoperto 11 petrolio. I 

I francesi pensavano che il 
Ciad fosse un paese senza 
risorse, tranne la pastorizia. 1 Ma gli amer'canl. servendosi 
degli studi di un gruppo di 

j ricercatori dell'Istituto geofi-
sico di Berlino Ovest (amici 1 di Rudy Dutschke, per la sto-

l ria), hanno accertato che 1 
francesi, nel loro schemati­
smo cartesiano, si sbagliava­
no. C'6 oro uranio, wolfra­
mio, diamanti, gas naturale e, 
come abbiamo detto, petrolio 
Tutto ciò stuzzica molti ap-

| petit! quello della Francia, 
l e quello degli USA L'amba 

sc'ata americana è potente. 
| piena di agenti segreti, uffl-
I clali, tecnici. Il « Peace 
i Corps » conta cento uomini 

E l'USAID (Unltes States 
Agcncy for Industriai Deve-
lopment). trasferitasi di re­
cente a Fort Lamy dal Laos, 
non rlsparm'a 1 fondi per fi­
nanziare piccoli Industriali, 
artigiani, uomini d'affari, e 
creare cosi un ceto medio 
prò americano 

SI assiste insomma — con­
clude 11 dirigente del Frolinat 

— ad una complicata parti­
ta a quattro la Francia, che 
difende 1 suol Interessi poli­
tici, economici ed anche mi­
litari (la perdita delle basi 
ciadiano renderebbe Inutile 
GibutI, dato che la Francia 
non ha grandi aerei capaci 
di trasportare truppe dalla 
Provenza all'Africa Orientale 
senza scalo), il governo mi­
litare di Fort-Lamy, che non 
riesce a controllare 11 paese 
e che oscilla fra 11 vecchio 
protettore, Parigi, e 11 nuovo, 
Washington, Hissen Habré, 
il nuovo astro del servizi se­
greti francesi: e Infine gli 
Stati Uniti, che tentano di 
trasformare la loro forte pre­
senza economica !n un protet­
torato anche politico, attra­
verso l'espulsione della Fran­
cia, o, se ciò non sarà pos­
sibile, 11 raggiungimento di 
un compromesso « condomi­
niale » 

Questi sono 1 veri retrosce­
na dell'« affare Claustre ». La 
vita di una donna viene 
« giocata » senza scrupoli per 
l'affermazione di loschi Inte­
ressi. Naturalmente — con­
clude Sldlck — I giocatori 
hanno fatto 1 conti senza di 
noi, che rappresentiamo 11 
popolo del Ciad, e che com­
battiamo per la sua liberazio­
ne, forti del suo sostegno, e 
di quello di molti paesi, po­
poli e Stati democratici e an­
timperialisti 

Arminio Savioli 

La RAI prepara 

un'altra 

trasmissione 

su Siniavskij 
La redazione della rubrica 

« Incontri e dibattiti » dal 
Telegiornale da lunedi scor­
so è Impegnata nella prepa 
razione di una nuova tra­
smissione sulle dichiarazioni 
rilasciate da Slnlavskll al 
giornalista Enzo Forcella SI 
tratterà di una trasmisslo 
ne nella quale Interverranno 
l'autore del servizio «con­
testato » Forcella. alcuni 
giornalisti e SlniavskH Non 
si sa in quale modo lo sciit 
tore russo esule a Parigi ab 
bla Intensione di prendere 
parte «Ila trasmissione Po­
trebbe infatti essere effet 
tuato un collegamento « du 
plex » con gli studi della TV 
francese a Parigi oppure pò 
trebberò essere ritrasmessi 
alcuni brani dell'intervlstK 
Non sono stati ancora co 
munlcatl, comunque, né la 
data di messa In onda né il 
criterio con cui essa sarà 
realizzata 

LA 

% JT/MARCHESE 

\lLLADORlA 
vi ricorda che nelle cantine delle proprie 

Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 

MARENCA » in Serralunga d'Alba (Cuneo), 

invecchia i vini di sua produzione 

BAROLO NEBIOLO 

BARBERA DOLCETTO 
che troverete nelle confezioni per. i_regali 
di fine anno. 

Primaria Azienda Industriale Ligure, operante settore 
impermeabilizzazione et Isolamento termico di « copertura » 
nell'ambito dell'Edilizia civile et industriale, 

C E R C A 

per potenziamento quadri, maestranze veramente capaci 
nello svolgere le dette specializzazioni. 

Off resi: Lavoro a carattere continuativo, prevalentemente 
nella provincia di Genova: 
inquadramento sindacale secondo contratto Edili. 
interessante trattamento economico con effettiva 
possibilità di partecipazione agli utili. 

Richiedasi: assoluta serietà, indiscussa capacità desiderio 
di definitiva e vantaggiosa sistemazione 

Gli interessati sono pregati di manosenvere a Casella 
Postale 146, Rapallo, dettagliando le proprie capacità 
indicando referenze e breve curriculum vitae nonché even­
tuale recapito telefonico, 

ASSICURASI MASSIMA RISERVATEZZA E RISPOSTA 

RENAULT 4, 
E'più 

competitiva 
anche 

nel prezzo. 

Kenault 4 modello 1976 è pronta, 
fresca di fabbrica. Renault 4: mini­
ma manutenzione, consumi limita­
ti, solo 850 ce, il comfort e la sicu­
rezza della trazione anteriore, lunga 
durata. Da oggi anche senza cambiali. 

Provatela alla Conces-, ~7, 
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle,voce Auto­
mobili). .REHIAÙID 
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